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1) Possibili lontane origini spagnole ? 

 
	
Questa famiglia potrebbe essere una famiglia ebraica sefardita originaria 
della Spagna. Secondo il volume ’Sangre Judia’, il cognome Forti é 
schedato dall’Inquisizione  e da altri censimenti a Maiorca nel 
1391.  Mosse Barbarotja. –Jacobus / Jaume Forti (nome da convertito). 
Questa la fonte : 
http://www.cervantesvirtual.com/s3/BVMC_OBRAS/00a/16c/048/2b2/11d
/fac/c70/021/85c/e60/64/mimes/00a16c04-82b2-11df-acc7-
002185ce6064_3.html  
 
I Forti di Maiorca non figurano schedati ulteriormente, contrariamente ad 
altre famiglie ebree, che, convertitesi, subiranno per secoli una forma di 
discriminazione da parte degli altri abitanti dell'isola (vedasi storia degli 
Chuetas di Maiorca). Palma accoglieva una importante comunità (1.000 
famiglie nel 1300), fino ai pogrom che hanno colpito gli ebrei spagnoli nel 
1391. 



Il cognome Forti pare legato alla toponomastica di Maiorca: plaza del 
Fortì, baia Es Fortì. Nota: a Maiorca e nelle Baleari si parla catalano e 
non spagnolo. 
A partire da quella data gli ebrei maiorchini subiscono conversioni 
forzate, persecuzioni, fino all'espulsione decretata nel 1492 dai regnanti 
spagnoli. Espulsi o in fuga, molti ebrei spagnoli e portoghesi raggiunsero 
l’Olanda, altri l'Italia - Genova, Pisa, Livorno, poi accolti in varie città, 
Ancona, Ferrara, ed altre città dei domini Estensi - Reggio e Modena 
inter alia, cosi come nella Mantova dei Gonzaga e a Venezia). Altro porto 
sicuro di approdo fu Salonicco: nel 1423, di fronte alla minaccia 
ottomana, Andronico Paleologo, figlio dell’Imperatore Manuele II, 
vendette la città ai Veneziani, che in cambio promisero di rispettare i 
privilegi e i diritti di tutti i suoi abitanti. 
Erano già arrivati a Salonicco gli ebrei askenaziti provenienti 
dall’Ungheria e dalla Germania (1376), come pure quelli sefarditi di 
Maiorca (1391) e un piccolo gruppo di ebrei provenzali (1394). Sotto il 
dominio veneziano (1423-1430) crebbe l’immigrazione degli ebrei dalla 
penisola italica e dalla Sicilia. I nuovi arrivati, come i loro predecessori, 
costruirono le proprie sinagoghe. 
 
Secondo documentazione francese Forti é un cognome presente anche 
a Tunisi: trattasi di ebrei livornesi, ex marrani portoghesi, trasferitisi da 
Livorno a Tunisi nel 1700. 
 
 

2) I Forti in Italia 
 
  
a) Verona 
 
Tornando in Italia, la comunita' di Verona e' tuttora di rito ashkenazita, 
ma nel 1638 immigro' nel ghetto una comunita' sefardita, che 
probabilmente si stabili' nella cd. Corte Spagnola del Ghetto, e 
sopravvisse fino all'inizio del 20mo secolo, anche perche' nel 1655 si 
aggiunsero a loro dei marrani, che fecero salire la popolazione ebraica 
veronese a circa 900 persone.  
Il volume ’la segregazione apparente - gli ebrei a verona nell’età del 
ghetto’ di Castaldini indica che l’8/12/1643 due Forti insieme ad altri 
hanno firmato per la parte sefardita il cd diritto di ballottazione con la 
comunità aschenazita. Si chiamano Jacob Israel e Josef Israel Forti. 
Vedasi poi d), per i legami con il mantovano 
 
 



b) Ferrara 
 
Un Salvador Forti è menzionato nel censimento degli ebrei di Ferrara del 
1630. Viveva nel ghetto, da poco costituito, con il fratello Aron cosi’ come 
altre due coppie di fratelli conviventi (fonte: «Ebrei a Ferrara. Ebrei di 
Ferrara. Aspetti culturali, economici e sociali della presenza ebraica a 
Ferrara sec XIII-XX », p.106). Si tratta degli atti di un convegno. A 
quest’epoca la dinastia degli Este si è estinta e Ferrara é entrata a far 
parte dello Stato Pontificio. La situazione degli ebrei si fa più difficile 
rispetto all’epoca di tolleranza dei due Ercole d’Este del secolo 
precedente: http://www.museoferrara.it/resources/pdf/books/10/files/asse
ts/basic-html/page339.html 
  
Sempre a Ferrara un altro Salvador Forti é menzionato insieme ad un 
Alessandro in un documento datato 1746. Il documento riguarda le 
istruzioni su come agire in caso di piena del Po. I due sono citati insieme 
ad altri proprietari. A. e S. risultano proprietari di Ripa di Persico vicino a 
Ferrara. https://books.google.fr/books?id=9E04sM0oClcC&pg=RA7-
PA8&lpg=RA7-
PA8&dq=salvador+forti+ferrara&source=bl&ots=jqk96O9cXj&sig=ACfU3
U2OqUo52XqElEsFaU567I4rPJZyzw&hl=fr&sa=X&ved=2ahUKEwjO64-
Ak5rnAhUHJhoKHaWJCi4Q6AEwAHoECAcQAQ#v=onepage&q=salvad
or%20forti%20ferrara&f=false 
 
  
c) Mantova  
  
A Mantova è vissuto Baruch Uziel Forti, Italian rabbi and editor; lived at 
Ferrara and Mantua in the sixteenth century. "Forti" is the Italian 
translation of "Ḥazaḳ", the name of a Hebrew family to which Baruch 
Uzziel belonged; the Italian diminutive "Chaschetto" was formed 
afterward. On May 22, 1564, Forti was named chief rabbi of Mantua. He 
is quoted as an authority by several prominent rabbis, as Moses Isserles 
(Responsa, No. 36) and Meïr of Padua (Responsa, No. 9). Forti edited 
Isaac Abravanel's "Ma'yene ha-Yeshu'ah," to which he added a preface 
consisting of Abravanel's biography (Ferrara, 1551) and Moses 
Alashkar's strictures on Shem-Ṭob's "Sefer ha-Emunot" (ib. 1556). He 
also supplied an alphabetical index to the Mishneh Torah (Venice, 1586). 
 
Sempre a Mantova trovo un Israel Salvador Forti. E’ morto a novant’anni 
nel 1767. E’ figlio di Josef Mattattiah Forti. Quest’ultimo è citato in una 
filza del 1690. 



Israel Salvador è protagonista di una filza che si trova nell’archivio 
teresiano (fondo ebraico) : nel 1740 viene condannato a rimborsare 
all’università degli ebrei le elargizioni che quest’ultima ha fatto a suo 
fratello ‘mentecato’.  
 
Ci sono diverse altre filze che riguardano dei Forti a Mantova, tutte 
interessanti : 
http://digiebraico.bibliotecateresiana.it/ricerca_filze.php?tipo=cerca&lista
=cerca&note_admin=&ope=&title=&date=&date1=&shelfmark=&generico
=forti 
 

d) Mantovano 

Dal sito Italia Judaica si desume che a Rodigo, paese del mantovano, a 
una Graziosa Forti viene rinnovato, insieme a Salomone e a Diamante, il 
permesso di fenerare (1594). Il padre, Abramo, si era stabilito a 
Sabbioneta da Viadana.  

Un’altra famiglia Forti molto nota si trova a Sabbioneta nel 1500 (erano 
banchieri). Sembrano aver dato vita a intere generazioni di Forti. A 
cavallo tra settecento e ottocento troviamo dei loro discendenti a Verona, 
Elia e Donato Forti. Fonte : anagrafe Austriaca Verona. Donato è famoso 
per aver acquistato all’asta la chiesa dell’Incoronata di Sabbioneta ed 
averla ceduta gratuitamente al Comune (1826). 
 
Sempre a Sabbioneta, al cimitero, c’è una lapide di Enrichetta Basevi, 
deceduta nel 1853 – non è evidentemente la stessa nostra, nata nel 
1776 a Verona.  
Il cimitero è stato istituito su terreni della famiglia Forti, e dall’estimo si 
puo’ determinare una genealogia della famiglia a cavallo del ‘700 e 
dell’800. Vi si trova l’Elia Forti presente anche a Verona. Fonte di quanto 
precede, volume ‘Il giardino degli ebrei, cimiteri ebraici nel Mantovano’ di 
Mortari e Previdi.   
 
Achille Forti, celebre botanista veronese nato nel 1876, e responsabile 
del lascito al comune di Verona del palazzo nobiliare che abitava 
(Palazzo Emilei-Forti), sembra discendere da una di queste famiglie 
sabbionetane. 
 
 
 
 



 e) Reggio Emilia 
 
Nell’estimo Estense di Reggio, anno 1810, fonte : Archivio di Stato, 
estimo, Ghetto ebraico, immagine 61, risulta censito un Israel figlio di 
Leon, sposato con Ora, e vari figli (e/o nipoti ?) tra cui un David. E’ 
interessante, perchè in una parte dell’anagrafe di Verona il nostro David 
Forti risulta ‘procedere da Reggio’. Israel sembra essere lo stesso citato 
in una filza di Mantova del 1780 come ‘mercante di Reggio’ insieme ai 
Norsa di Mantova.  
 
 
f) Altri luoghi 
 
Altri Forti ebrei si trovano a Venezia, a Trieste, a Lugo, in Toscana, 
addirittura ad Alessandria Egitto. vedi tesi di dottorato su ebrei a Lugo: 
un David Benedetto Forti appare pag. 101 (1750). 
 
 

Conclusioni. 
 
 
Risulta difficile determinare gli ascendenti di Salvador e Graziosa Forti di 
Verona perchè mancano le fonti anagrafiche precise. La comunità 
ebraica di Verona, contattata all’uopo, non sa rispondere.  
 
Tuttavia le varie indicazioni anagrafiche e documentali, indicano un 
probabile legame con i Forti del mantovano, per la prossimità geografica, 
per la corrispondenza del nome Graziosa con un’antenata vissuta molto 
tempo prima nel mantovano, per la presenza di una Basevi con lo stesso 
identico nome e cognome al cimitero di Sabbioneta e soprattutto la 
ricorrenza di nomi Salvador e David Forti a Mantova stessa.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Allegati su Mantova 
 
 

a) Anagrafe : morte di Israel Salvador Forti nel 1767, a 90 anni. Nato 
quindi nel 1677. Figlio di Yossef Mattatiah Forti, vissuto nel 1600. 
Quest’ultimo era massaro alla Polizia nella seconda metà del Seicento,  
cosi’ come un Salvador che ha ricoperto lo stesso incarico nella prima 
metà dello stesso secolo.  
 
  
 



 
 
 
 
 
 
b) Da bibl. Teresiana, Economia vol IV, imm. 462, tra i sussidiati della 
comunità, un David Forti, e lo stesso Yossef M. Forti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



c) Da bibl. Teresiana, Etica, Vol 3, immagini da 177 a 180, incarichi 
comunitari ricoperti dai membri della famiglia Forti dal XVI al XVIII sec. 
 

 



 



 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


